
DEI RE DI FRANGIA

RAULE o RODOLFO.

L ’ anno 923 RAULE, du­
ca di Borgogna , figlio di 
Riccardo il Giustiziere, fu 
eletto re pei maneggi di Ugo
il Grande suo cognato, do­
po morto Roberto, e inco­
ronato a Soissons in un ad 
Emma sua moglie il i 3, non 
23 luglio g a i  da Gualtiero 
arcivescovo di Sens (Bouquet, 
T. V il i .  p. 3a2). Appena fu 
sul trono, egli reclamò con- 
tra la cessione che aveva al­
lora fatto Carlo di Lorena 
al re di Germania. Ma non 
potè ricuperarne che utia 
porzione, che gli fu anche 
tolta l’ anno da quest’ ul­
timo. L’ anno 928 Raule per 
raffermarsi in trono, fece un 
trattato con Cario il Sempli­
ce, a cui impose le condi­
zioni che più gli piacque 
essendo padrone della sua 
persona; una delle quali cer­
to fu che gli cederebbe la 
corona. Gli storici parlando 
di questo trattato ci dicono 
soltanto clic Raule fece pace  
con Carlo,  gli restituì il pa­
lazzo di Attigni e gli fe c e  
diversi presenti ( Flodoardo  
e Cliron. Virdun. ) .  Carlo 
allora era fuori di prigione 
donde l’ aveva tratto il conte 
Liberto sul finii: dell’ anno 

T. IV.

Aganone che lor era odioso.
I Lorenesi non erano stati 
così pazienti, ma stanchi del 
suo governo erano rientrati 
sotto quello del re di Ger­
mania. Quest’ anno stesso 920 
Carlo marciò in Alsazia e 
obbligolla, come le altre par­
ti del regno di Lorena, a ri­
tornare sotto la sua obbe­
dienza. Ma tradito dai due 
Giselberti fu quasi subito co­
stretto di abbandonare una 
porzione del suo conquisto. 
L’ anno 921 il 4 novembre 
Carlo ed Enrico re di Ger­
mania ebbero un abbocca­
mento a Bonn, in cui fece­
ro un trattato comunemente 
chiamato Pactuni Bonnense, 
che pare non altro che la 
ratifica di una convenzione 
precedentemente fissata dai 
plenipotenziarii dei due prin­
cipi, non essendovi altro ar­
ticolo di questo trattato che 
una promessa reciproca di 
vivere in buona intelligenza. 
Taluni pretendono che Carlo 
abbia allora fatto cessione al 
re di Germania della Lorena. 
Ma la cosa è precisamente 
all’ opposto , come prova 
Pfeffel all’ anno 921. Non 
fu che due anni dopo, come 
si dirà sopra Enrico l’ Uccel­
latore, che Carlo nella sua 
sciagura gli fece tale abban­
dono.

L ’ anno 922 i grandi sde- 
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